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L'istituto Directa prevede il 61% per il candidato di Genova 
Nelle altre grandi città il dato oscilla fra il 53 e il 54% 
Ma la società di sondaggi avverte: ci vuole molta prudenza 
Solo chi è oltre il 55 può essere dato davvero per vincente 
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Massimo Cacciari, 
candidato a Venezia. 

Qui sotto Adriano Sansa, 
candidato a Genova 

Progressisti in testa al rush finale 
• • ROMA. Candidati progressisti sem
pre in testa a due giorni dal volo. Lo di
ce un sondaggio della Direcla commis
sionalo da "il Giornale" e condotto tra 
giovedì e ieri. Un sondaggio, quindi, 
mollo aggiornato. Ma, mette in guardia ' 
la società di rilevazione, adenti a non 
prendere per oro colato i dati. Solo il 
candidato che supera il 55 % dei con
sensi si può dare davvero per vincente. 
In questo caso l'unico ad avere il requi
sito è il genovese Adriano Sansa che ar
riverebbe a quota 61 %. • 

Perche tanta precauzione? Perchè 
sono gli elettori di destra quelli più restii 
a palesare le proprie preferenze, quelli 
che si nascondono dietro la sigla dei 
«non so- o «indecisi», e che quindi fa
rebbero sbilanciare i sondaggi a favore 
del candidato progressista. Intanto la 
Directa ha verificato che nelle cinque 

grandi città, quelle prese in esame, la 
percentuale di chi non si recherà alle 
urne o annullerà la scheda si aggira tra 
il 14 % e il 18 %. Gli indecisi si aggirano 
tra il 5 % di Napoli e il 9 % di Trieste. 

Il lavoro di ricerca, seguendo collau
date esperienze fatte in altri paesi, è 
stato svolto tra gli elettori che nel primo 
turno del 21 novembre hanno votato 
per i candidati che sono stati esclusi. 
Sono cioè coloro che domani realmen
te faranno pendere la bilancia in un 
senso o nell'altro. E cosi sommando le 
preferenze di questi potenziali elettori 
ai risultati emersi due domeniche fa 
viene fuori che a Genova appunto San
sa è primo con il 61 % mentre Serra è al 
39 %. A Venezia Cacciari è al 54 % e Ma-
riconda al 46 %. A Trieste llly al 53,S % e 
Staffieri al 46,5 %. Stessa percentuale 
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Ieri ha presentato i suoi assessori 
Il sostegno di Antonino Caponnetto 

Adriano Sansa 
«Lega violenta 
poco credibile» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

tra Rutelli e Fini a Roma. Mentre a Na
poli Bassolmo è al 54 Si e Mussolini al 
46 %. Le previsioni, per i candidati pro
gressisti, sono leggermente inferiori ri
spetto a quelle prodotte l'altro giorno 
dalla Swg, che dava Sanza al 62 %, Cac
ciari al 58 %. llly al 59 %, Rutelli al 57 % e 
Bassolinoal59%. 

Per avere un'anticipazione su come 
davvero andrà a finire, ci saranno gli 
exit-poli della Doxa per le reti Rai e 
quelli della Cirm per le reti Fininvest al
le 22 di domani, mentre alle 23,30 co
minceranno ad arrivare le proiezioni. 

Ma c'è chi fa già proiezioni a lungo 
termine, per le politiche della prossima 
primavera. E il professor Giuliano Urba
ni, il politologo fondatore dei club For
za Italia di Silvio Berlusconi, che ha pre
parato uno studio presentato ieri a Ro

ma. In base a questa ricerca il Pds risul
terebbe alle prossime elezioni politiche 
il primo partito con il 24,96 %, seguito 
dalla De al 20,98 % e dalla Lega al 18,60 
%. Seguono il Msi al 9 %, Rifondazione 
al 7 % e Ad al 6.5 %. Il commento di Ur
bani allo studio; «Il quadro non è dei 
più tranquillizzanti; nel nuovo scenario 
politico manca una Thatcher che sola 
potrebbe curare i malesseri economici 
e Istituzionali dell'Italia». Ma ovviamen
te a questo sta pensando Berlusconi in 
persona. 

Intanto si va alle urne per la tornata 
amministrativa. Gli elettori sono circa 8 
milioni e dovranno eleggere 129 sinda
ci e i tre presidenti delle province di Ge-
nova,.La Spezia e Varese. Come è noto 
le votazioni si svolgeranno solo doma
ni, dalle 7 alle 22, e subito dopo si apri
ranno le urne. 
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1 «Ho fiducia, Mariconda è debolissimo» 
Carla Fracci fa gli auguri al filosofo 

Massimo Cacciari: 
«La mia sfida 
per Venezia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i GENOVA. L'ultimo impegno del 
venerdì elettorale non è sialo dedi
cato alla politica. Adriano Sansa, 
tranquillizzato dai sondaggi che lo ' 
danno ampiamente favorito, è tor
nato al suo antico amore: la legge. 
Nell'ovattata sala della biblioteca di 
Lettere, insieme a Antonino Capon
netto e Franco Montanari, ha pre
sentato l'enciclopedia Garzanti del 
diritto. Poche ore prima il candidato 
progressista, tra una registrazione te- • 
levisiva e una corsa ad un dibattito, 
aveva annunciato la sua squadra per 
Palazzo Tursi; Luigi Luzzati (Bilan
cio) , Anna Cassol (Personale), Gio
vanni Meriana (Cultura), Sandro 
Nosengo (Territorio), Pippo Rosset
ti (Assistenza), Piero Villa (Am
biente), • • "d i to ' Guala ' (Sport), 
Alcandro l.onghì • (Patrimonio), 
Mercedes Bo (Tempi), Elisa Ferrerò 
(Piano regolatore). Mario Fazio 
(Centro storico). 

Quali criteri ha adottato, dottor 
Sansa, per la formazione della 
squadra? 

Ho scelto uomini colti che abbiano 
competenze specifiche nel loro 
campo e che sappiano lavorare in
sieme. Spero che abbiamo anche le 
capacità umane per convogliare tut
ta la città sui nostri obiettivi e sulle 
nostre speranze. , .• , 

Come si sente a poche ore dal vo
to? 

Dopo aver registrato l'ultimo spot e 
aver cessato le ostilità, mi sento sod
disfatto, conlento, sereno e stanco. 

Si ha l'impressione che tra lei e il 
candidato leghista, il medico Enri
co Serra, ci sia un rapporto quan
tomeno freddo.... 

Siamo arrivati in fondo stanchi, sen
za più forza per scontrarci sul piano ' 
psicologico. L'ultimo faccia a faccia 
e stato, a mio giudizio, pacifico. Cer
to, in venti confronti diretti ho cono
sciuto un uomo, un avversario, col 
quale intrattengo adesso relazioni • 
cordiali e civili. Ma non posso dire 
che siamo diventati amici. 

In questa campagna elettorale lei 
ha visto da vicino 11 mondo della 
Lega. Che Impressioni ne ha rice

vuto? 
Giudicavo la Lega migliore, soprat
tutto per il ruolo che ha svolto nella 
demolizione del vecchio regime. 
Ora sono convinto che questa ten
denza distruttiva è l'unico aspetto, 
quello prevalente, del movimento di 
Bossi, un atteggiamento che produ
ce confusione e intolleranza. Per 
esempio, uscendo da un dibattito a 
Pegli c'erano dei leghisti che aveva
no un brutto atteggiamento nei miei 
confronti. La gente ha dovuto fare 
una catena umana per farmi uscire 
dalla sala. È questa aggressività, 
questo volto acre, a rendere poco 
credibile il leghismo. 

E il popolo leghista genovese, da* 
chi è formato? 

C'è un cambiamento del tessuto so
ciale, dall'originale piccola impren
ditoria si sta passando ad una preva
lenza di borghesia un po' ottusa, ca
pace comunque di attrarre il mal
contento e la disperazione anche di 
strati popolari grazie ad un linguag
gio colorito, immediato e povero di 
contenuti. Ma penso che il linguag
gio sia rivelatore del mondo. 

In questi due mesi di campagna 
elettorale si è sentito più un pala
dino anti-Lega o un innovatore 
della politica? 

Credo che il paese stia cambiando 
davvero grazie alla proposta politica 
pulita ed entusiasmante sostenuta 
dallo schieramento progressista. 
Perciò è importante che Genova en
tri in questo circuito di rinnovamen
to anche perchè questo le consenti
rà di avere più peso rispetto al futuro 
governo. Alla borghesia, a chi è at
tratto dalle lusinghe della Lega e del
la destra, voglio dire che questo è il 
momento di stare dalla parte dei 
grandi cambiamenti della storia. -

Lei è sostenuto da un cartello va
sto, dal Pds a Alleanza democrati
ca, da Palmella ai verdi, dai pen
sionati alla Rete: non c'è il rischio 
che diventi ostaggio del partiti? 

Le garanzie che posso fornire ai cit
tadini sono quelle di prima, più una; 
il mio impegno personale. Ho scelto 
persone che lavoreranno con me 

esclusivamente in base alle loro 
competenze; ho constatato una pie
na lealtà di tutti i partiti nei miei con
fronti; ho un programma condiviso 
pienamente dall'intera coalizione. 
Al primo turno ho conquistato circa 
il 4,5% in più del cartello che ini so
stiene. E adesso mi accingo a diven
tare il sindaco di tutta la città. 

Che futuro si prospetta per I geno
vesi con Adriano Sansa alla guida 
di Palazzo Tursi? 

Prima di tutto una città aperta che 
riacquisti il suo ruolo in campo na
zionale ed internazionale, che di
venti una finestra sul Mediterraneo. 
Quindi una città che utilizzi a pieno 
le sue risorse; dalla tradizione mer
cantile e commerciale alle compe
tenze portuali, dalla difesa delle pro
fessionalità industriali alla valorizza
zione dei tesori artistici, ambientali e 
paesaggistici. Infine una città del
l'accoglienza che, risanando il suo 
centro storico, distribuisca sull'inte
ro territono le risposte da dare a chi 
ha effettivamente bisogno e vuole 
agire e vivere nella legalità e del con
fronto multietnico. Questo mi sem
bra un punto qualificante per una 
città che è stata il porto più impor
tante del mondo e che aspira a guar
dare olirei suoi confini. » 

Se potesse tornare indietro, sce
glierebbe ancora di candidarsi al
la carica di sindaco? 

Quando me lo hanno proposto, ho 
pensato che era il momento di im
pegnarsi davvero, Abbiamo un'oc
casione storica, ora o mai più, se la 
perdiamo possiamo dire addio ai 
nostri sogni di rinnovamento e puli
zia. È stato proprio Caponnetto a 
fornirmi l'energia per il grande salto 
quando mi ha detto; «Devi farlo per
ché hai una storia credibile-. Ora de
vo soltanto ringraziarlo, Se non mi 
fossi messo a disposizione, sarei sta
to assalito dai rimpianti. 

E se, per caso, perdesse la corsa 
per la poltrona di Palazzo Tursi 
che cosa direbbe a se stesso do
menica notte? 

Sarebbe stato un male non esserci 
stato. 

. M VENEZIA. La mattina, al merca
to di Mestre. A far la spesa? No; tanto 
in casa non mangia mai per scelta, 
cucinare non cucina, il frigo lo tiene 
spento. A stringer mani, scambiar 
battute con bancarcllari e massaie. 
«El barbon», o «el fiòsofo», ormai lo 
conoscono tutti. Poi a Rialto, per una 
bicchierata augurale coi gondolieri 
al «Graspo de Uà». Poi al tg regiona
le, per un confronto col rivale leghi
sta. Poi a Mestre, per un dibattito. Poi 
a Marghera, per un altro dibattito. 
Poi di nuovo a Mestre, per una «festi
na» di fine campagna. Poi ancora a 
Venezia, per il confronto televisivo 
finale con Aldo Mariconda. Massimo 
Cacciari spreme fino all'ultima goc
cia e all'ultimo minuto utile le sue 
energie. Un piccolo calvario, con ri
spetto parlando; chissà se è per que
sto che il filosofo, ad un questionano 
della «Nuova Venezia», alla voce 
«personaggio storico prefenlo» ri
sponde «Gesù». Intanto corre, salta, 
piroetta qua e là. Sarà un caso, l'ulti
mo telegramma di sostegno è firma
to Carla Fracci. Lei si, che se ne in
tende. 

Come va? 
Stanco, Sono stanco in modo for
sennato. Una cosa l'ho capila: sia
mo fisicamente impreparati a cam
pagne di questo genere. Mental
mente e fisicamente impreparati ad 
essere assediati come un politico 
americano. Non c'è partito o staff 
che tenga, tutto si riversa sul candi
dato-sindaco. 

Dèi, domani dormi. 
Domani mi riposo andando a vede
re gli Etruschi a Ferrara 

Sondaggi unanimi, tanto consen
so. A questo punto pensi di vince
re? 

Uhm.,. Ragionevolmente, dovrei n-
sponderti di si. Ma dico che non lo 
so, e non è solo scaramanzia. La de
bolezza di Mariconda si è dimostrata 
cosi eclatante che può far scattare 
nella gerite meccanismi di pietà ed 
autoidentificazione. Avrei molto 
preferito confrontarmi, che so, col 
leghista di Genova. 

L'ex de ha Invitato a votare scheda 

bianca. La «nuova» de a votare se
condo coscienza. A campagna 
conclusa, cosa pensi che faranno 1 
cattolici e quegli elettori del «cen
tro» che avevano votato Castella
ni? 

lo posso elencare le adesioni che ho 
avuto negli ultimi giorni, qualcosa si
gnificheranno pure. Volerà per me 
Ugo Trivellato, il docente che de e 
pattisti volevano inizialmente candi
dare a sindaco. Votano per me Igna
zio Musu, il rettore Paolo Costa; e 
praticamente tutti i leader pallisti, 
compreso l'unico eletto. C'è l'appel
lo di molti esponenti dell'ex sinistra 
de; c'è un documento con 100 firme 
del mondo universitario. Ho l'ap
poggio esplicito di Cgil-Cisl-Uil locali 
e regionali, delle Adi. Giovanni 
Bianchi è venuto a Venezia per so
stenermi... 

...Ed ha definito cosi la tua candì-' 
datura: «È la sfida di Abramo che 
cammina anche avanti a Dio». Pe
rò in questi giorni hanno fatto di
chiarazioni favorevoli a Cacciari 
anche parecchi esponenti della 
«nuova destra». Cos'è, sono soste
gni-trabocchetto? Ti imbarazza
no? 

Ma no. Siamo amici da quindici an
ni, e ne sono orgoglioso. Sono per
sone traghettate, credo anche col 
mio contributo, dall'estremismo a 
posizioni culturali: discutibili e di-
scutende, ma culturali. Anzi, alcuni 
di questi appoggi mi hanno fatto 
piacere, come mi ha fatto piacere 
quello di Miglio. Certo mi fa ridere 
vedere in copertina: «A Napoli vote
rei Mussolini, a Roma Fini, a Venezia 
Cacciari». Condivido solo la scelta di 
Cacciari. 

Tu hai presentato la tua squadra 
di assessori solo con uno scarno 
comunicato. Perché? 

Ovvio: sono nomi che si commenta
no da sé, nomi nazionalmente ed in
temazionalmente noti. 

U hai scelti da solo? 
Certo. I partiti, tutti i partiti della coa
lizione che mi sostiene, hanno com
preso ed hanno evitato interferenze 
nel modo più assoluto; pur apprez

zando poi più o meno le singole 
scelte, com'è naturale. 

Bossi, a Venezia, ha esortato gli 
elettori a scegliere Mariconda 
«per non partorire un mostro». 
Contemporaneamente pare striz
zare l'occhio a Segni. Che ne pen
si? . . 

Che se si crea un polo moderato-
conservatore con dentro la Lega e 
guidato da Segni mi va benissimo. 
Purché non si riaprano i discorsi sul 
terzo polo. L'importante è capire 
che in politica, come in geografia, i 
poli sono due, e sempre più saranno 
due con l'uninominale. Potremo 
avere mille partiti in una aggregazio
ne progressista, diecimila partiti in 
una moderata-conservatrice, girala 
come vuoi ma cosi sarà. È un desti
no: vogliamo andarci a calci in culo 
o con la ragione? 

Cosa ti ha insegnato questa cam
pagna, oltre all'urgenza di far più 
ginnastica? 

Le nuove regole permettono una 
partecipazione infinitamente più in
tensa ed interessata della gente. Era 
dal 1975 che non vedevo un simile 
interesse perla politica. Però c'è l'al
tra faccia. 

La fatica? 

Ma va là. No. È il modo in cui questo 
interesse si manifesta: il «particulare» 
emerge con assoluta prepotenza ri
spetto al quadro generale. È vero, 
questa nuova stagione basata sui 
programmi può farla finita con tutte 
le ideologie, con le chiacchiere, col 
politichese, ma rischia di rendere 
impossibile la ricomposizione di un 
grande quadro progettuale. È un pe
ncolo che ho avvertito, nei dibattiti. 

Cioè, ognuno attento ai program
mi, ma solo per il proprio orticel
lo? 

No, non orticello. Il particulare. Si di
scutevano anche temi generalissimi, 
che so, il fisco, la casa, il lavoro, ma 
era difficile ricomporli in quadri pro
grammatici unitari. In definitiva, il 
quesito «dove andiamo?» è ancora 
aperto. Risolverlo, beh, questo è il 
compito del nuovo ceto politico. 

Trieste con llly, sdegno per gli attacchi fascisti 
GIUSEPPE MUSLIN 

M i TRIESTE. Ieri a larda sera 
in un cinema cittadino Riccar
do llly ha presentato la sua 
giunta, cosi come s'era impe
gnato a fare durante la campa
gna elettorale. Si tratta di otto 
nomi rappresentativi della so
cietà civile del capoluogo giu
liano. Sono l'ingegnere Fabio 
Cargnello. indicalo per urbani
stica e ambiente; il professor 
Roberto - Damiani (cultura, 
istruzione, comunicazione); il 
dottor Eugenio Del Piero (eco
nomia), il dottor Franco De-
grassi (finanze, pianificazione, 
controllo); il dottor Sergio 
Grioni (qualità dei servizi ai 
cittadini); Gianni Pecol Comi-
notto (assistenza e sanità); il 

ragioniere Giorgio Zanfagnin 
(gestione dell'azienda comu
ne) . Riccardo llly, infine, do
vrebbe occuparsi ad intenm 
dei lavori pubblici e dello 
sport. 

La campagna elettorale si 
chiude in una città sdegnata 
per i pesanti attacchi che la de
stra missina, sostenitrice del 
sindaco uscente Giulio Staffie
ri, ha sferrato al candidato pro
gressista. Claudio Magris, in un 
fondino apparso sufquotidia-
no locale «Il Piccolo», ha parla
to di Trieste offesa da una lotta 
politica scesa allo «stadio triba
le». «A me - ricorda Magris -
non verrebbe e non è mai ve

nuto in mente di considerare e 
definire "laidi" i sostenitori di 
parli politiche che avverso, co
me ha fatto il candidato sinda
co Staffieri, offendendo indi-
scriminamente lutti coloro che 
sostengono il suo avversano ll
ly». 

Fabrizio Belloni, segretario 
della Lega nord, dopo l'inter
rogazione del deputato missi
no Maurizio Gasparn sui motivi 
che hanno portato all'esonero 
dal servizio militare di Riccar
do llly, afferma che «lo Lega 
prova il voltastomaco nel con
statare che in questi giorni la 
campagna elettorale è scesa a 
livelli da postribolo», mentre 
non si discute dei programmi e 
delle idee ma «si arriva al ricat
to, al messaggio mafioso», «In 

definitiva - osserva ancora Bel-
loni - sia emergendo la paura 
di perdere, la sindrome da 
sconfitta, l'angoscia di spari
zione». 

Non più tardi di ieri è appar
sa la dura deplorazione del 
presidente del consiglio regio
nale, Cristiano Degano, che 
parla di un «inaccettabile de
grado del confronto politico». 
«Un simile scadimento non ò 
accettabile - dice Degano - . 
Siamo anivali alle aggressioni 
personali sia pure verbali, alle 
insinuazioni prive di fonda
mento». 

Fabrizio Belloni inoltre ieri 
ha rintuzzalo proflerte della Li
sta per Trieste per un «voto di 
scambio» tra regione e capo
luogo. In pratica si era ventila

to un possibile appoggio dei 
leghisti a Giulio Staffieri men
tre i due consiglieri della Lista 
farebbero convergere i loro vo
ti sul bilancio della giunta mi
noritaria capeggiata dal leghi
sta Pietro Fontanini che regge 
la regione Friuli-Venezia Giu
lia. «Giulio Staffieri - osserva 
Belloni - tuona contro la parti
tocrazia, tentando di riassume
re per i gonzi i fantasmi del 
passato, le or ig in i - sane-de l 
ia Lista e cercando contempo
raneamente di far dimenticare 
le ammucchiale partitocrati
che, i mercimoni immondi, gli 
ululati "Craxi l'ha detto1" che 
hanno contraddistinto gli ulti
mi anni di vita melona». 

A poche ore dal voto perma
ne quindi nella città lo sdegno 

e l'amarezza per i virulenti at
tacchi sul piano personale al 
candidato progressista, che ie
ri un sondaggio della Swg ac
creditava di quasi il 60 percen
to dei consensi con Staffieri 
staccato di molto. Permane 
peraltro abbastanza conside
revole la percentuale degli in
certi. Gli indecisi, infatti, sfiore
rebbero il 20 percento, grosso 
modo quanti nanno votalo per 
la Lega, che ha lasciato, come 
è nolo, in libertà il propno elet
torato. • 

In queste condizioni, tenuto 
conto di altri sondaggi di que
sti giorni (Dircela: 54*2 per llly, 
45,8 per Staffieri. Per la Cirm, 
invece, il candidato progressi
sta si attesterebbe sul 56 per 
cento) l'ago della bilancia, se 

cosi si può dire, è quel 20 per 
cento il cui comportamento 
non è ancora valutabile. Per la 
Swg sarebbe verosimile pensa
re che gli indecisi potrebbero 
suddividersi equamente: un 
terzo per llly, l'altro terzo per 
Staffieri e i rimanenti potrebbe
ro astenersi. 

In questa vigilia elettorale 
c'è da segnalare inoltre che i 
socialisti dell'Unione di centro 
hanno deciso di farconvergere 
i loro consensi su Riccardo llly. 
mentre pure i sindacati confe
derali hanno rivolto un appello 
a votare per l'imprenditore, 
«uno che a Trieste ha costrui
to» Un appoggio pure dalla Ci-
sas, il sindacalo autonomo 
«Staffieri lo abbiamo subito per 
5anni» 
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COSA DEVE FARE L'ELETTORE. 

Va controllato subito, senza aspettare domani, se abbiamo 
conservato il certificato elettorale. Se è stato conservato. <• bene 
accertarsi che non sia sialo staccato per errore il tagliandmo 
con la scritta «Turno di ballottaggio» che permette, appunto, di 
votare al secondo turno. In ogni altro caso e opportuno recarsi 
subito agli uffici del comune perchiedere il duplicato Audizio
ne: può comunque votare anche chi non l'abbia fatto al primo 
turno e chi non avesse mai ricevuto il certificato elettorale ma lo 
richiedesse solo ora per la prima volta al proprio comune. Il vo
lo di domani (come di norma ormai si vota so lo domenica 
dalle 7 alle 22) dovrebbe essere più semplice di quello del 21 
novembre. Basterà tracciare una croce sul nome dei candidato 
prescelto, Ogni altro segno (sui simboli dei partiti, nello spazio 
sotto al nome ecc . . ) non solo è inutile, ma potrebbe mettere a 
rischio il nostro volo. Qui accanto abbiamo, a mo' di esempio 
indicato il modo corretto per volare Bassolino a Napoli Alla 
stessa maniera, tracciando so lo una croce sa! nome del 
candidato, voteranno gli elettori di tutti gli altri comuni interes
sati dalla consultazione e quelli delle province di Varese. Geno
va e La Spezia (qui il nome da votare sarà quello del candidato-
presidente) . 

COSA DEVONO FARE GLI SCRUTATORI. 
Nonostante le indicazioni della legge e dei ministero degli 

Interni siano chiare, il 21 novembre molti presidenti di seggio 
hanno applicalo criteri particolarmente restrittivi nel giudicare 
le schede. Gli scrutatori dovranno impegnarsi poiché tutte le 
schede in cui sia riconoscibile l'intenzione di voto dell'elettore 
siano considerate valide e non vengano né annullale i io rinviate-
a vagli successivi. Dunque la croce su uno dei simboli dei parliti 
che appoggiano il candidato va intesa come volo valido per il 
candidato-sindaco. Anche se è bene ripetere ancora che stavol
ta quei simboli sulla scheda sono 11 solo come promemoria per 
gli elettori e non per essere votati. 

L'anomalia italiana 
S pud sopprimere 8 mostro e (Sventare normali? 
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